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     Giuseppini del Murialdo                         
                                            

               di domenica in domenica  n 1823 del  26.11 .2023 

 
Dom. 26   Nostro Signore Gesù Cristo re dell’universo  
 
Ven.01   ore 18.00 Adorazione Eucaristica 
 
Dom-03 Prima Domenica di Avvento 
  Domenica della Comunità,  
  raccolta buste-mattoni 
 
Giorni feriali, alle ore   8,00 Preghiera di Lodi  
                     alle ore 18.30 Recita del S. Rosario 
 
 
 
 
Signore accogli Edilia Rado che hai chiamato a Te in questa 
settimana, fa’ che viva nel tuo regno di amore e di pace. 
Preghiamo 
 
 
 
 
 
Lun. 27 Luca 21, 1 –4  
  7,25    
19,00    Luisa e Antonio Miotto 
   
Mar. 28  Luca 21, 5– 11 
  7,25     
19,00    
 
Mer. 29  Luca 21, 12– 19 
  7,25     
19,00     
    
Gio. 30  Sant’ Andrea Apostolo  Matteo  4 , 18– 22 
  7,25     Lina Vianello; Carmelo Boccella  
              Fam. De Biasi - Bocella 
19,00     Fam Inglese - Cammarata 
 

Ven.  1  Luca   21, 29-33 
  7,25      
19,00     Rita e Giovanni 
              Aldo Brendolin - Irma Scattolin - Francesca Volpato 
 
Sab.  2   Luca 21, 34 – 36 

  7,25     
19,00    Rino Zotti (Ann.); Edilia Rado   7mo 
  
Dom.  3 Prima Domenica di Avvento Marco 13, 33-37  
  8,30     Furlanetto e Centurioni 
10,00    per la Comunità       
11,30     per la Comunità Nigeriana e per tutti i popoli 
19,00 Stefano Severino 
 

 
 
Mt. 25, 31– 46 
 Quando il Figlio dell'uomo verrà nel suo splendore, insie-
me con gli angeli, si siederà sul suo trono glorioso. Tutti i popo-
li della terra saranno riuniti di fronte a lui ed egli li separerà in 
due gruppi, come fa il pastore quando separa le pecore dalle 
capre: metterà i giusti da una parte e i malvagi dall'altra. Allora 
il re dirà ai giusti: Venite, voi che siete i benedetti dal Padre 
mio; entrate nel regno che è stato preparato per voi fin dalla 
creazione del mondo.  
 Perché, io ho avuto fame e voi mi avete dato da mangia-
re, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi 
avete ospitato nella vostra casa; ero nudo e mi avete dato i 
vestiti; ero malato e siete venuti a curarmi; ero in prigione e 
siete venuti a trovarmi. E i giusti diranno: Signore, quando mai 
ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o 
assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo incon-
trato forestiero e ti abbiamo ospitato nella nostra casa, o nudo 
e ti abbiamo dato i vestiti? Quando ti abbiamo visto malato o in 
prigione e siamo venuti a trovarti?  
 Il re risponderà: In verità, vi dico: tutte le volte che avete 
fatto ciò a uno dei più piccoli di questi miei fratelli, lo avete fatto 
a me! Poi dirà ai malvagi: Andate via da me, maledetti, nel fuo-
co eterno che Dio ha preparato per il diavolo e per i suoi servi! 
 
 

 

 Nella conclusione del discorso escatologico di 
Mt, che chiude l’anno liturgico, Gesù annuncia il giu-
dizio finale e sintetizza la singolarità cristiana ponen-
do con chiarezza ogni discepolo di Cristo di fronte 
alla propria responsabilità verso i fratelli, in particola-
re verso gli ultimi. Gesù è il Giudice escatologico 
che alla fine della storia verrà per stabilire la giusti-
zia di Dio affinché la storia abbia un senso e tutte le 
nostre azioni trovino la loro verità davanti al Dio.  
 Il metro di giudizio non è legato a questioni mo-
rali o teologiche: la salvezza dipende semplicemen-
te dall’aver o meno servito il fratello, il povero che 
manca del necessario per vivere con dignità perché 
con lui Cristo stesso ha voluto identificarsi, chi serve 
il bisognoso serve Cristo, lo sappia o meno. Nell’ulti-
mo giorno tutti saremo giudicati sull’amore e sarà 
svelata la verità profonda della nostra vita quotidia-
na, il nostro vivere l’amore qui e ora perché chi non 
vive per servire, non serve per vivere. 
 Questo brano ci rivela quanto stiamo rispon-
dendo all’amore, alla condivisione, ci aiuta a capire 
di fronte a quale re, a quale Dio chiniamo il nostro 
capo. 
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 La solennità di Cristo Re, che conclude l'anno liturgico, apre uno squarcio sulla conclusione del-
la storia, quando Cristo verrà nella gloria e ricapitolerà ogni cosa per riconsegnare a Dio Padre l'uma-
nità e tutta la creazione come trofeo della sua vittoria sul peccato e sulla morte. Chi è il re? L'uomo 
dell'oro, dello scettro, del trono? L'uomo dell'avere, del potere, dell'apparire? Colui che ha forzieri col-
mi, che può imporre e disporre, che appare sempre il primo: il più ricco, il più potente, il più importan-
te?  L'ambiguo cartello posto sulla croce ribalta ogni idea, ogni opinione, ogni giudizio sul regno e sul 
re. In ebraico, in greco e in latino recita: "Il re dei giudei (è) costui".  
 È il motivo della condanna di Gesù il Galileo e vorrebbe significare, nella mente dei capi, la fine 
della sua assurda pretesa. Invece è l'affermazione inconsapevole che proprio lì, sulla croce, nel luogo 
del dolore più grande e della più umiliante sconfitta, nel momento degli insulti e degli abbandoni, s'illu-
mina tutta la storia di questo Re e risplende la sua gloria, la gloria del più grande amore. Nel suo non 
avere più niente, attrae tutto e tutti a sé; nel suo essere del tutto impotente, può fare di tutti noi quello 
che nessun re può fare dei suoi sudditi: un popolo di re; nel suo apparire fallito e sconfitto, trionfa 
sull'ultimo nemico, la morte, di fronte alla quale anche il re più potente deve arrendersi, rassegnato o 
ribelle, ma comunque disarmato e impotente. 

                                                                                                                  mons. Francesco Lambiasi 

 
       
Padre che ami la vita, nella risurrezione del tuo Figlio Gesù 
hai rinnovato l’uomo e l’intera creazione 
e hai voluto portare loro come primo dono la tua pace: 
guarda con compassione l’umanità lacerata dalla guerra; 
  conserva le creature del cielo, della terra e del mare, 

  opera delle tue mani, minacciate da distruzioni 
  tra inaudite sofferenze, e fa che, per intercessione di Santa Maria, 
 solo la pace guidi le sorti dei popoli e delle nazioni. Amen. 

 
 
 
         Venerdì 1 dicembre, primo venerdì del mese, ci troviamo in cappellina, alle ore 18,00,   

         per sostare insieme in adorazione del Signore. 

 
 
Sabato 02   ore 10.30 Discepolato 2: Rito della Consegna della  croce. 
   ore 10.00 incontro Gruppo Terzo Tempo 
 
 Domenica 03   ore 18,00 incontro giovani  
 
 

 
 
A Chioggia, nella Chiesa di San Domenico, in Piazza San Domenico: Dal 31 Luglio 2023  
al 07 Gennaio 2024.c’è la mostra internazionale The mistery man. Un viaggio per conoscere  
l’uomo della sindone. 

 Il percorso culmina nell’ultima sala che accoglie la scultura tridimensionale e iperrealistica del 
misterioso uomo della Sindone, realizzata su severi criteri scientifici e forensi, che riproduce 
fedelmente l’uomo che avrebbe potuto essere Gesù dopo la sua morte: realizzata in lattice e silico-
ne e provvista di capelli naturali, l’opera rappresenta un uomo giacente totalmente nudo di circa 
1.78 metri di altezza 75 kg di peso. Perciò The Mystery Man è un’esperienza unica, riunendo all’in-
terno di una stessa esposizione la storia legata alla Sindone: una reliquia intrisa di scienza, mistero 
e fede, a cui centinaia di persone nel corso dei secoli hanno cercato di dare una risposta. Ma dinan-
zi al corpo, credenti e non, perdono le parole: c’è chi prega, c'è chi piange, c'è chi non riesce nem-
meno a guardarlo per la crudezza delle sue ferite.  

  La visita alla mostra, si effettuerà il giorno 3 dicembre  con le modalità scritte nell’allegato.  

  
                
                
           San Leonardo Murialdo 

 
Cercate anzitutto il regno di Dio, ma quel regno che è “dentro di voi”, cioè l’amore di Dio. Esso 
regni nei vostri cuori. Quindi attendete ad accrescere questo amore di Dio con fervorose me-
ditazioni, fervorose e frequenti comunioni che producano frutti.             
                                        


